
 
 
 

 
Data: 22 gennaio 2017 
Escursione: Valle Gentile – Toppe di Vurgo 
Referente: La Porta Carmelo tel.: 3403380962 ;   e-mail: carmelo.laporta@gmail.com 

Difficoltà: EAI 
Itinerari in ambiente innevato che richiedono l’utilizzo di racchette da neve, con percorsi evidenti e riconoscibili, con facili 
vie di accesso, di fondo valle o in zone boschive non impervie o su crinali aperti e poco esposti, con dislivelli e difficoltà 
generalmente contenuti che garantiscano sicurezza di percorribilità. 

 

DATI DEL PERCORSO  

Località e quota di partenza:  Curva della Napoleonica in Valle Gentile, m 1195 

Località e quota di arrivo: Come sopra 

Dislivello assoluto: 685 m 

Dislivello complessivo: 685 positivo; 685 negativo 

Quota massima raggiunta: m 1880 

Distanza: 11 km ca. 

Durata escursione:
   6h 30’ soste escluse 

 
 

Motivi d’interesse : 

L’escursione si svolgerà ai margini sud orientali della Riserva Naturale Monte Genzana Alto Gizio. 

La Riserva riveste, nell’ambito del sistema delle aree protette regionali, un ruolo di notevole importanza in quanto, si pone 

come corridoio ecologico tra il Parco Nazionale d’Abruzzo ed il Parco Nazionale della Majella. Il suo territorio, compreso tra 

i 530 m s.l.m. del fiume Gizio ed i 2170 m s.l.m. del Monte Genzana, è costituito da ambienti naturali assai diversi che 

custodiscono un elevato patrimonio floristico e faunistico.  
 

Breve descrizione del percorso:  

Il percorso ha inizio nel curvone dell’antica Napoleonica (SS17) incuneato nella Valle Gentile (m 1195), è lungo 11,1 km e 

percorre, in sequenza,  i sentieri 8, 10, 8A (a tratti), 8,  toccando, sempre in sequenza, Stazzo le Mandrelle, Fonte la Spina, 

Fonte del Pelosello , il rifugio Ovile del Pelosello . 

Il primo tratto, fino allo “Stazzo le Mandrelle”, vede il maggior dislivello della giornata: in circa 2.9 km si eleva di 435 metri. 

Si snoda in area boschiva lungo il fondo di tre vallate dove è presente qualche tratto stretto e ripido. Caratteristica dell’area 

è un microclima umido e molto freddo. Il tratto sommitale, fino la punto più elevato che è a quota 1880, è invece meno 

impegnativo infatti su una distanza di 3,65 km si eleva di 250 metri, è tutto allo scoperto e con un’ampia visuale. Il restante 

tratto in discesa, di 4.55 km, non presenta grosse difficoltà salvo una pendenza media più importante di quella in salita e un 

tratto di qualche centinaio di metri dove il percorso è obbligato a progredire trasversale al declivio e parallelo al fondo di 

un impluvio che insiste qualche metro più in basso.  

Anche se il percorso non presenta difficoltà tecniche non è comunque adatto a inesperti o a non allenati. 
 

 

Equipaggiamento: 
Abbigliamento da escursionismo invernale: vestizione a cipolla dove i capi che compongono i vari strati (interno, medio ed 
esterno) siano di materiale tecnico come pile, softshell ecc., guscio impermeabile, scarponi invernali, calze tecniche, 
passamontagna, guanti, almeno un cambio di abbigliamento.  
Telo termico, crema solare, occhiali da sole. Acqua: almeno 1,5 litri 
Indispensabili ciaspole e ghette (l’eventuale mancanza sarebbe motivo di esclusione) 
kit pronto soccorso per uso personale e scheda con farmaci per eventuali allergie (in questo caso avvisare preventivamente il 
referente).     
 

 

Cartografia di riferimento:  Carta turistico-escursionistica del PNALM, scala 1 : 50 000,  1ª edizione 2010 (Selca FI)  

 

Per adesioni ed informazioni contattare il referente entro Le ore 20:00 di venerdì 20 gennaio 
 

Appuntamenti: Chiamare il referente 

Quota di Partecipazione: ----------- 

Spostamenti: Con mezzi propri  

Partenza escursione: 8:30 

Rientro previsto: 16:30 al punto di partenza  
 



Riunione pre - escursione:  Mercoledì 18 gennaio ore 20:00, sede della Sottosezione a Montaquila, Piazza D. Alighieri 
 

 

L’adesione all’attività si concretizza confermando ai referenti la propria partecipazione entro i termini sopra indicati e intende 
l’accettazione senza condizioni del programma proposto, che l’aderente è a conoscenza delle caratteristiche e difficoltà 
dell’escursione, che ha abbigliamento e attrezzatura adeguati e sufficienti, che ha valutato che la stessa è conforme alle 
proprie capacità tecniche e attitudini fisiche e che non ha patologie tali da renderlo non idoneo all’attività proposta.  

Pertanto I’aderente solleva il referente/accompagnatore e la Sottosezione da ogni responsabilità per qualsiasi incidente o 
inconveniente dovuti alla propria personale imperizia e alla mancata osservanza delle regole dell’andare in montagna.  

Il referente/accompagnatore, per le proprie responsabilità, si riserva di escludere tutti coloro che non siano adeguatamente 
attrezzati e allenati e che non siano in regola con l’iscrizione al CAI e quindi in regola con la relativa copertura assicurativa 
prevista o che non abbiano comunicato la propria partecipazione nei termini indicati. Inoltre si riserva di variare in parte o del 
tutto il percorso o di annullare l’escursione a fronte di reale necessità oltre che per avverse condizioni climatiche.  

Al solo fine propagandistico è ammessa la partecipazione a non soci CAI previo presa visione del regolamento, della difficoltà 
dell’escursione, e sentito il parere del referente/accompagnatore. Per i non soci è obbligatorio il versamento della quota 
assicurativa prevista entro le ore 20:00 del venerdì precedente l’escursione da effettuarsi, salvo diversa indicazione, 
direttamente al referente. I non soci possono partecipare, nello stesso anno, massimo a due escursioni per sezione. 
 

 

 

PERCORSO E PROFILO ALTEZZA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


